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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

? Carter in difficoltà 
con militari e Congresso 

per la bomba N 
"^•"•"«•^« In ultima « • • • — « 

L'intervista televisiva del compagno Enrico Berlinguer 
—~ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ . ^ . . i ' , . i 

Fermezza con l'eversione 
ma rigore in tutti i campi 

II terrorismo giova solo ai nemici della democrazia - Il nuovo quadro politico deve rispondere con 
la sua compattezza e affrontando decisamente i problemi del paese, dall'occupazione alla scuola 

Arresti e fermi in numerose città 

Primi decisi colpi 
alla rete terroristica 
A Napoli quattro giovani presi in un appartamento: avevano armi e radio ri
cetrasmittenti, documenti falsi - Una segnalazione era giunta da Roma - In 
libertà provvisoria 32 delle persone arrestate nella capitale nei giorni scorsi 

ROMA — Il saluto tra Berlinguer • Zaccagnlni prima dalle 
Interviste televisive 

Zaccagnini e Craxi in TV 

È decisiva 
l'unità 

democratica 
ROMA — Nel corso della tri
buna politica TV di ieri sera 
sono stati intervistati anche 
Zaccagnini e Craxi. Al segre
tario de è stato chiesto se le 
lettere di Moro possano mo
dificare l'atteggiamento di 
fermezza assunto dal partito. 
Zaccagnini ha detto che i fat
ti hanno costretto «a dover 
prendere decisioni estrema
mente sofferte. Naturalmente 
il nostro richiamo non pote
va che essere allo Stato, al 
senso dello Stato, alle sue leg
gi. alle sue istituzioni *. Il di
battito parlamentare — ha 
poi notato — ha fatto emerge
re « una larghissima conver
genza di tutti gli altri partiti. 
Crediamo quindi di avere fat
to una scelta meditata, so
prattutto responsabile.. Certo, 
il dovere di difendere la Re
pubblica e di affermare il va
lore delle sue istituzioni non 
cancella il dramma umano 
die stiamo vivendo, che sto 
\i\endo>. 

Sempre in riferimento alla 
« tenuta > dell'atteggiamento 
de. Zaccagnini ha affermato: 
« Certo, la vicenda dramma
tica e dolorosa ha inciso e 
incide profondamente nella 
vita del partito e noi stiamo 
\ivendo giornate di intensa 
attività, proprio per dimo
strare coi fatti la vitalità del 
partito ». 

Richiesto di un giudizio sul
la formazione della nuova 
maggioranza parlamentare, il 
segretario de ha detto di ri
tenerla positiva e proprio per 
la drammaticità degli eventi 
che stiamo vivendo» ì quali 
hanno richiesto « un'ampia 
convergenza di forze politiche 
popolari e democratiche ». A 
questa maggioranza spetta di 
legare la difesa dell'ordine 
alla risoluzione dei problemi 
sociali perché «se da una 
parte non si ristabilisce l'or
dine della nostra Repubblica. 
la certezza di libertà per 
i cittadini, la stessa econo
mia non può non soffrirne: 
dall'altro lato, la soluzione dei 
problemi economici è pur es
sa una strada importante per 
poter ristabilire un ordine de
mocratico che non può affi
darsi solamente alle forze del
l'ordine ». 

Molto fermo è stato anche 
Il richiamo del segretario so
cialista Craxi ad una scelta 
di lotta senza opportunismi 
contro l'eversione. « Penso — 
ha detto — che nella vita 
giungono dei momenti in cui 
non si può non scegliere. Tra 
i cinque morti, tra le cin-
•jue vite stroncate sul sel
ciato di via Fani, quelle 
che le hanno precedute e 
fuelle che le hanno seguite. 
• i loro assassini, non si può 

porsi su una posizione di e-
quidistanza. Si può dire — 
ha notato ancora Craxi — 
che si è contro questo Stato 
per com'è, perché lo si vuole 
cambiare. Ma in nessun caso 
si può dire di non essere con
tro le Brigate rosse e il loro 
metodo di lotta incivile. Quin
di, i giovani si trovano di 
fronte, sia se hanno avuto di 
questi problemi sia se non li 
hanno mai avuti, ad una 
scelta ». 

Craxi 
segretario 
del PSI: 

astenute le 
minoranze 

Bettino Craxi è stato 
confermato segretario del 
PSI con 15 voti a favore 
e 9 astensioni dalla nuo
va direzione socialista 
eletta nel corso della pri
ma riunione del Comitato 
centrale uscito dal con
gresso di Torino. Con la 
stessa votazione Signorile 
è stato nominato vice-se
gretario. Le minoranze 
hanno deciso di astenersi. 

A PAGINA 2 

ROMA — Ecco il testo del
le domande del giornalista 
Willy De Luca e delle ri
sposte del compagno Enrico 
Berlinguer durante l'intervi
sta tclevisa con il segretario 
generale del PCI trasmessa 
ieri sera dalla rete 2. 

— Oti. Berlinguer, preve
devate un'ondata terroristica 
di questa portata e di que
sta folle lucidità ? 

« Veramente era diffici'e 
prevedere che si sarebbe 
giunti ad un atto cosi grave 
come il rapimento dell'ono
revole Moro. Era, però, pre
vedibile — e dirci che fosse 
in una certa misura scontato 
— che, di fronte ad un avan
zare delle forze popolari e 
democratiche, e ad un avan
zare, particolarmente in que
sto periodo, della loro unità, 
vi sarebbe stato, come vi è, 
un estremo tentativo di fra
nare un processo politico po
sitivo. E' un tentativo estre
mo e perciò sono convinto 
che se al terrorismo si rea
girà con fermezza, esso po
trà essere debellato ». 

— Nasce nel paese una 
domanda di sicurezza e In 
Stato risponde che si deve 
essere intransigenti nella 
lotta al terrorismo. Ora, che 
cosa significa intransigenza? 

«Intransigenza significa fer
ma applicazione delle leggi 
dello Stato, nell'ambito na
turalmente delle norme co
stituzionali; significa mette
re in grado tutti - i corpi 
dello Stato, in particolare 
i corpi di polizia e la ma
gistratura, di fare il loro do
vere; e significa anche che 
debbono fare il loro dovere 
tutti i cittadini. Ma natural
mente, non ci si può limi
tare a questo: cosa non me
no importante è che il pae
se sia governato davvero, sia 
governato seriamente in ogni 
campo, che dappertutto si 
compia opera di risanamen
to, di rinnovamento, cioè che 
si dia alla gente il segno 
tangibile che qualche cosa 
cambia. In questo modo si 
accrescono i consensi allo 
Stato democratico e la par
tecipazione dei cittadini alla 
sua difesa e al suo rinnova
mento >. 

— Secondo lei, a chi giova 
il terrorismo ? 

« II terrorismo giova ai 
nemici della democrazia. E, 
poiché in Italia la democra
zia è essenzialmente il risul
tato di una conquista e delle 
lotte delle masse lavoratrici 
e della loro unità, il terro
rismo è prima di tutto ne
mico delle masse lavoratrici. 
dei comunisti, dei socialisti 
e di tutti coloro che lottano 
per il progresso democratico 
del nostro paese ». 

— Il terrorismo si è ina
sprito in presenza di un qua
dro politico nuovo, della 
maggioranza a cinque a cui 
l'on. Moro aveva personal
mente lavorato. Questo qua
dro politico nuovo, come ri
sponde al terrorismo ? 

« Il nuovo quadro politico 
deve rispondere prima di tut
to con la sua compattezza. 
rafforzando la sua unità e la 

sua solidarietà e lavorando 
perchè questa stessa unità, 
cosi importante e cosi posi
tiva che si è creata fra le 
forze politiche, si estenda in 
tutto il paese. Al tempo 
stesso, naturalmente, il nuo
vo quadro politico, cioè la 
nuova maggioranza parla
mentare che sostiene il go
verno deve rispondere af
frontando i problemi del 
paese, affrontando le grandi 
questioni aperte a comincia
re da quelle del lavoro, della 
scuola e delle altre questioni 
sociali ». 

— Partiti, sindacati, intel
lettuali, le forze politiche e 
sociali sono in grado di af
frontare contemporaneamen
te le due emergenze, quella 
dell'ordine pubblico e quella 
dell'economia? 

« Non solo è possibile, ma 
necessario. Nel momento 
stesso in cui ci si deve Impe
gnare a fondo nella lotta 
contro il terrorismo e contro 
tutte le forme di eversione 
e di violenza politica, si deve 
avere la capacità di chiamare 
a raccolta tutte le forze pro
duttive del paese per affron
tare i grandi problemi che 
ci devono consentire di usci
re dalla crisi economica, di 
sviluppare una politica di oc
cupazione, di lavoro, di ri
sanare le finanze dello 
Stato ». 

— Si è concluso di re
cente il Congresso socialista: 
che cosa ne pensa ? 

« Nel complesso do un giu
dizio positivo del Congresso 
socialista, soprattutto per 
due aspetti: in primo luogo 
perchè è stato generale il 
rifiuto di tornare ad espe
rienze po'ifiche del passato, 
quali quelle del centro-sini
stra, e si è riaffermata la 
necessità di porre fine ad 
ogni discriminazione a sini
stra; e in secondo luogo per
chè è stata ribadita la ne
cessità di una politica di uni
tà nazionale che, in sostanza, 
è la stessa politica che noi 
comunisti sosteniamo ». 

— Quale rapporto vede 
fra la politica dell'emergen
za, politica di unità naziona
le, e l'obiettivo strategico 
del compromesso storico? 

< Sono due politiche che 
non ritengo contraddirsi fra 
di loro. La politica dell'e
mergenza è una politica di 
unità rivolta a fronteggiare 
i problemi gravi del momen
to, e, in questo senso, trova 
oggi l'adesione e la parteci
pazione di tutte le forze de
mocratiche. La strategia del 
compromesso storico — che 
è propria e specifica del no
stro partito — è una politica 
di più lunga lena, volta ad 
affrontare le grandi trasfor
mazioni sociali necessarie 
nel nostro paese. Sono due 
cose diverse, ma non mi pa
re. almeno per quanto ci 
riguarda, siano due cose che 
possano contraddirsi >. 

— Che cosa significa con
ciliare il dovere dello Stato 
di non cedere al terrorismo 
ed ai ricatti dei brigatisti 
rossi con il dovere dello stes-

(Segue in ultima pagina) 

NAPOLI — Pistole e documenti falsi nell'appartamento dei quattro arrestati 

Raccogliendo le indicazioni delle BR 

Gli «autonomi» 
vogliono la guerriglia 

Oggi si prcannuncin per Ro
ma una giornata di len«ioue e 
— temiamo — dì violenza. 
Questo è Io scopo della mani
festazione indetta dagli « au
tonomi » nella loro assemblea 
ali martedì alla facoltà di Eco
nomia, e confermala anche do
po il divieto della polizia. Non 
si è mai giocato a carte co-ì 
scoperte. Questa \o l ta la co
pertura de l cosiddetto « movi
mento > non c'è. Gli altri 
gruppi estremisti si sono dis
nodali , tranne una parte del
l'area d i r fa rapo a Lolla con
tinua e della quale il foglio ha 
pubblicalo la «n<tanziale ade
sione all'iniziali* a, proseguen
do nel suo gioco di cinica dop
piezza e di viltà. Quella di og
gi non sarà una manifestazione 
rome tante altre ilei a movi
mento ». in cui la confusione 
organizzativa e l'ambiguità ilei 
rontenuti politici hanno con
sentito l ' inserimento di provo
catori che. protetti dalla mas
sa, si abbandonavano ad atti 
di violenza. N o . quc-la volta 
la ricerca del lo «contro arma

to è lo scopo stesso della ma
nifestazione. , 

Basta vedere in quali termi
ni si è svolto il dibattito, le 
argomentazioni clic sono state 
u«ate ( le Kr hanno già dato 
un colpo allo Stato, bisogna 
approfittarne) il tono di mi
naccia afierta |>er a qualunque 
cosa » 'possa accadere, l'annun
cio preventivo clic, in caso di 
divieto, «i risponderà con « la 
pratica dell'illegalità di mas
sa. colpendo i centri della rea
zione ». K' la più esplicita, 
sfrontata adesione all 'appello 
delle Hr perché si passi «1.1 i 
colpi lerroriMiri alla guerriglia 
di strada. Qui sta la gravità 
senza preredenti ili una deri
sione clic rischia di trasforma
re vie e piazze ili (toma in 
rampo d'armi per bande di 
teppisti, e che suona come nn 
intollerabile proclama ili soli
darietà con il lerrnri-mn ar
malo. 

Clic lutto questo sia «lato 
dello apertamente e pubblira-
menle in una a->cm!>lea al-
ri 'niversità . con i giornalisti 
presenti, e da aironi fra i più 

noli rapi dell.1 « autonomia », 
imputali di reali comuni, tin-
pc di grottesco il tentativo ili 
invocare a pretesto la lolla 
contro la repressione. Sarchi* 
que-lo lo Sialo repressivo? Ep
pure ri sono ancora « garanti
sti a clic (anche in buona fe
de) continuano a scambiare il 
lupo con l 'agnello. Chiediamo 
a costoro: è possibile firmare 
appelli e parlare solo in difesa 
dei Pifauo e degli Sralzone? 
K* giusto far passare per soffo
camento del dissenso la ricer
ca. nel rispetto delle garanzie 
costituzionali, di qualche mez
zo più adeguato a fronteggia
re questo a v a l l o mortale con
tro la democrazia da parie di 
chi usa la pillola al po>lo de
gli argomenti? 

O'gi ciò clic *i ripropone a 
Itoma non riguarda altro che 
la difesa della democrazia con
tro la 'fida di nemici , che tali 
si proclamami a \ i*o aperto. 
Quelli che scenderanno in 
piazza oggi sono i seguaci del 
parlilo armato, propagandigli 
e complici del le Itrigale ros
se. Bisogna saperlo. 

Un messaggio che viene da Napoli 
7/ voto positivo della DC 

al bilancio del Comune di 
Napoli è stato un fatto po
litico importante e nuovo. 
Sarebbe stato arduo imma
ginarlo, anche fino a pochi 
mesi fa, A Napoli la ban
diera sollevata dalla DC era 
quella della divisione e del
la contrapposizione: sia nel
la città, sollecitando tra i 
disoccupati spinte corporati
ve e il miraggio dell'assi
stenza, sia nel Consiglio co
munale. Cosa è dunque ac
caduto? 

Dietro il roto de c'è in
nanzitutto la vicenda nazio
nale di queste settimane. 
Quanti avrebbero capito, 
nell'Italia di questi giorni, 
nella stessa DÒ che ha vis
suto l'esperienza di una 
straordinaria mobilitazione 
delle masse unite ma sotto 
le loro diverse bandiere, un 
atteggiamento diverso, me
schino, di parte, della DC? 
Dietro il voto de c'è anche 
la spinta della città, la sua 
tenuta democratica, l'aspra 

battaglia tra il vecchio (le 
strutture di potere) e il 
nuovo (la volontà di cam
biare, il salto di grandi mas
se dalla passività al sentirsi 
protagoniste), c'è l'attività 
dell'amministrazione di sini
stra, la visione nostra del
l'unità come terreno di lot
ta, come scontro e incontro 
sui contenuti, sulla priorità 
dei bisogni della gente. Tut
to ciò non poteva non por
tare, nella DC di Napoli, ad 
una lotta politica, al porsi 
di un interrogativo di fon
do: dove andiamo?, un in
terrogativo che è passato 
dentro ognuna delle corren
ti de. 

Si tratta dunque di un 
successo della linea unita
ria. dell'inizio di un pro
cesso politico nuovo che ab
biamo tenacemente co
struito. 

Perciò, ne abbiamo trat
to le necessarie conseguen
ze politiche: la giunta Vo
temi si è dimessa e abbia
mo invitato tutte le forze 

democratiche ad un confron
to aperto e serrato che non 
deve vedere pregiudiziali da 
nessuna parte. Non siamo 
andati alla ricerca del 41. 
voto, della salvezza « tecni
ca » del Consiglio comuna
le. Abbiamo posto e ponia
mo. senza doppiezze, un pro
blema oggettivo: non c'è 
nessuna città più di questa 
dove hanno senso l'emergen
za. U bisogno dell'unità, la 
necessità di un progetto, di 
interventi immediati che ri
spondano alle esigenze più 
pressanti e al tempo stesso 
contengano in sé germi del 
futuro. Salvare Napoli non 
è affare da piccolo cabotag
gio. Non è gioco di vicende 
locali, è opera di grande 
valore nazionale, impresa 
attorno a cui impegnare tut
te le energie, è costruzione 
di una svolta politica ed an
che ideale e culturale, è 
una sfida per ognuno, per 
ciascuna forza democratica 
a sapere essere all'altezza 
della situazione. 

Se si guarda cosi alle co
se, con gli occhi rivolti al 
paese, al dramma di una in
tera generazione di giovani, 
di un autentico esercito di 
disoccupati, allora si inten
de bene il valore della po
sta in gioco a Napoli, delle 
scelte che fanno i comu
nisti Scelte che porteremo 
avanti senza timidezze, per
chè si muovono nel solco 
di una grande linea nazio
nale. 

Proponiamo una giunta 
unitaria, di emergenza. Sia
mo pronti, se la DC non si 
sentirà di fare un tale pas
so, ad andare ad una nuo
va maggioranza politica, ad 
un accordo che veda la DC 
pienamente partecipe della 
direzione complessiva della 
città attraverso sedi, modi, 
strumenti che come ahbia-
mo rivendicato a Roma, in 
Parlamento, siamo ora pron
ti a discutere e a decidere 
nella nostra città, dove i 
comunisti sono partito di 
maggioranza relativa. 

Da Napoli viene dunque 
un messaggio al paese, un 
segnale su come deve agire, 
soprattutto oggi, una forza 
politica seria, consapevole 
della gravità dell'ora. Ogni 
giorno la gente si domanda, 
sono in tanti a dirsi: ma co
sa fanno le forze politiche, 
come dimostrano di essere 
davvero espressioni del po
polo, di sapere mettere pri
ma e al di sopra di ogni al
tra cosa l'avvenire dell'Ita
lia, la possibilità di uscire 
dalla crisi in avanti, affer
mando più alti orizzonti 
produttivi, nuovi livelli di 
civiltà e di responsabilità 
collettiva? E i lavoratori, t 
cittadini vedono che non 
sempre è così. Anzi, spesso 
vedono troppi esempi nega
tivi, di pochezze, di egoismi, 
di particolarismi. Ci sia con
sentito di dire che noi co
munisti stiamo dando prove 
diverse, a Napoli e altrove. 

Antonio Bassolino 

. /.„) E sulla bocca di 
V molti deputati 51 co

glie una domanda: è tutto 
come prima o nel frat
tempo è cambiato qualche 
cosa? Il tragico g;ovedl 
di via Fani può rimanere 
un episodio a sé. ango
scioso finché si vuole, o 
ha spezzato il Mo del di
scorso da cui è nato il 
programma del governo. 
anteponendo problemi 
nuovi? ». Cosi scriveva ie
ri, tra l'altro. Luigi Bian 
chi sul « Corner e della 
Sera ». dando conto dei 
diversi stati d'animo che 
si possono copliere tra gli 
uomini politici m questi 
giorni di più che compren
sibili ansie e di angosciosi 
smarrimenti, in realtà an
ch'essi comprensibili. Ma 
aggiungeva poi. a comple
tare con una nota con
fortante il quadro, che 
Andreottt non accenna a 
perdere la testa. A Palaz
zo Chigi « si ostenta una 
calma assoluta ». « la pa
rola d'ordine è "governa
re" ». e soprattuttt i co
munisti si mostrano d'ac
cordo: bisogna attuare il 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Una segnalarlo-
no giunta da Itoma e gli svi
luppi di ima indugine clic ri
salo n qualche mese fa Inni 
no portato i carabinieri lilla 
SL'0|>crta di un covo frequeu 
tato da alcuni giovani, di 
estrazione diversa, ma che 
negli ultimi tempi sembra 
abbiano tutti aderito n forma
zioni autonome. In tre stan/c 
di un appartamento di Licola 
— un centro turistico allo 
IMirtc di Napoli — sono sta 
ti trovati tre potenti radio 
trasmittenti, due amplifica
tori con altoparlanti, una 
macchina per la confezione 
di targhe falso |KT auto, «leu 
ne targhe in via di fabbrica
zione. un apparecchio fotori
produttore. sei pistole, agon-
dine. una fotocopiatrice, una 
trentina di patenti e enrte di 
identità rubato (alcuno an
cora in bianco), certificati 
assicurativi per auto. Oltre a 
volantini, opuscoli 0 altro ma
teriale propagandistico di au
tonomia operaia, documenti 
della organizzazione « prima 
linea » elio ha rivendicato nn 
che di recente attentati dina
mitardi 0 a/.ioni terroristi
che. 

Quattro persone sono state 
arrostate nell'abitazione: Ma
ria Fiore Pirri Arditone — 
chiamata Fiora — ventotten
ne borsista del CNR presso 
l'università di Cosenza figlia 
di uno dei proprietari del 
« Giornale di Sicilia »: Dav'de 
Sacco. 18 anni, studente di 
Potenz-a. Ugo Melchionda 23 
anni di Castelmezzano (Po
tenza) ex appartenente al 
Fronte della gioventù, poi 
passato nelle file degli anar
chici e infine approdato ad 
autonomia: Lanfranco Carne-
liti di 29 anni messinese gin 
appartenente al PC d'Italia li
nea rossa. A quanto pare da 
giorni i carabinieri controlla
vano In casa in attesa che gli 
abituali frequentatori si fa
cessero vivi. Ma da cinque o 
sei giorni nessuno si pre
sentava. 

La dovizia del materiale tro
vato e i collegamenti che i 
quattro avevano con una scric 
di personaggi sui quali da 
tempo polizia e carabinieri 
indagano, fanno presumere 
che l'operazione esca dai con
fini di un e normale » con
trollo (altre perquisizioni e 
fermi sono stati effettuati nel
le ultime ore in molte cit
tà) e che ci si trovi di fron
te alla scoperta di un punto 
di riferimento importante per 
gruppi estremistici. Deve ora 
essere verificata un'ipotesi 
che gli stessi carabinieri ieri 
pomeriggio formulavano sulla 
scorta degli elementi in loro 
possesso ma che solo in parte 
sarebbero stati rivelati ai 
giornalisti: qualcuno dej fre
quentatori del covo di Licola 
potrebbe sapere molto anche 
del rapimento Moro. 

Non viene fatto mistero del 
fatto che la segnalazione giun-

Vito Faenza 
(Segue in ultima pagina) 

Rapporto 
al giudice: 
infiltrati 

delle « Br » 
nella SIP 

HO.MA — Vecchi sospetti in 
quietanti diventano certezze. 
Lo « br » Inumo propri infil 
trati all'interno (lolla SIP. 
Cento in grado di intervenire 
in qualsiasi momento provo 
emulo conseguenze elio è (lif 
ficilo prevedere. Dalla matti 
na della strago di 1 ia Fani ad 
oggi, a Itoma ci sono stati 
alcuni sabotaggi La notizia è 
trapelata ieri nonostante il 
riscrlxi degli investigatori e 
doli'azienda doi telefoni, hi 
un rapporto (lolla questura 
inviato alla procura della 
Repubblica si parla di questo 
e si precisano già alcuni no 
mi sos|H'lti. K' un nuovo 
dossier che M aggiunge a tut
ti gli altri riguardanti il 4 ca
so Moro », accumulatisi in 
questi giorni sul tavolo del 
procuratore capo della Re 
pubblica De Matteo. 

Parlare di » svolta » dell'in
chiesta è fuori luogo, tuttavia 
il «rapporto SIP» viene con
siderato dagli inquirenti mol-

Sergio Criscuoli 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 

Voci di un'altra 
lettera di Moro 

La moglie scrive: 
« Siamo uniti » 

ROMA — Ai familiari di Al
do Moro ieri pomeriggio fa
rebbe arrivata una nuova 
lettera scritta di pugno dal 
loro congiunto. La voce è 
circolate con molta insisten
za Ieri sera negli ambienti 
di piazza del Gesù • tra gli 
inveitigatori. Alle richieste 
di una conferma alcuni e-
tponentl de hanno rispoeto: 
• Non possiamo né confer
mare né smentire ». 

Oggi intanto il quotidiano 
milanese • Il Giorno* pub
blica una lettera della mo
glie di Aldo Moro, indirizza
ta el direttore. 

• In questa situazione che 
non ci consente alcun con
tatto — scrive la signor* 
Eleonora Moro — mi avvalgo 
della cortesia del suo gior
nale. sul quale mio marito 
ha tante volte scritto, per 
rivolgermi a lui. se mai sari 
possibile che egli ne sia in
formato, e rassicurarlo che 
tutti i componenti della fa
miglie sono uniti e in salute. 

e Noi. purtroppo, non abbia
mo alcun segno che conforti 
la nostra speranza del suo 
ritorno. Vorremmo, tuttavia, 
sapesse che gli siamo vicini. 
che viviamo con lui. attimo 
per attimo, le ore di questi 
lunghissimi giorni, che pre
ghiamo con lui. che. avendo. 
nonostante tutto, fiducia ne
gli uomini, crediamo che sta 
ancora possibile, dopo tanto 
dolore, riabbracciarlo ». 

la vera strada 
programma concordalo, 
tutto guanto, senza ten
tennamenti o soste. « I co
munisti incalzano ». asse
rirà ancora il « Cor
riere ». 

S'oi siamo interamente 
d'accordo, ma vorremmo 
ci fosse permesso di ag
giungere. personalmente, 
che bisognerebbe trovare 
la maniera di fare anche 
gualche cosa di più. La
sciando compiere le ope
razioni giudiziarie, di po
lizia. d'ordine pubblico 
esclusivamente a chi com
pete fin un ineccepibile 
rispetto delle leggi appro 
vate, naturalmente/ noi 
pensiamo che il Paese ri 
troverebbe quell'equilibrio 
che. a momenti, pare ave
re paurosamente smarri
to. se risentisse in tutti. 
e quindi in tè medesimo. 
un nuovo fervore, una 
nuova volontà di fare, un 
nt'ovato impegno a ope
rare nelle occupazioni ci-
vili, quelle del lavoro quo
tidiano. degli impieghi, de
gli affari, delle professio
ni e persino delle attività 

intellettuali. Pensiamo che 
di giudici e dt poliziotti 
ce ne siano quanti basta
no. Ma non credete che 
se tutti, senza eccezioni. 
sapessero ridiventare la
voratori ostinati e irre 
prcnsibili. t nemici che ci 
insidiano si troverebbero 
di fronte a una resistenza 
inaspettata, concorde e 
imbattibile 

Noi abbiamo qui sotto 
gli occhi urSl brevissima 
lettera ricevuta ieri da 
Bologna. Dice soltanto co
si: « Caro Portebracc.o s a-
mo anche noi co'.p.ti do
lorosamente dai rapimen
to del l'on Moro Ma ades
so lavoriamo? Tuo Au
gusto Cantelli e un gruppo 
di compagni *. Non riu
sciamo a scorgere tracco 
di qualunquismo in que 
ste poche parole, sebbene 
ce ne sia nato il sospetto 
Invece, ripensandoci, ci 
pare di vederci indicati 
la sola vera strada di una 
rinascita civile, della qua 
le abbiamo improrogabil
mente bisogno. 

Fortebracclo 
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